
Verbale della riunione del Consiglio d’Amministrazione del 28 giugno 2023 

 

 

Il 28 giugno 2023, alle ore 10, il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione Villa Ghigi si 

è riunito presso la sede della Fondazione stessa, presenti il coordinatore dottor Roberto 

Diolaiti, il presidente ing. Mauro Bertocchi e le consigliere dott.ssa Elena Iacucci e dott.ssa 

Adelaide Auregli e il revisore unico dott.ssa Francesca Buscaroli; è presente  anche la 

responsabile dell’unità amministrativa (Silvia Salvatorelli). 

 

La seduta è aperta alle ore 10.10. 

 

Omissis… 

… 

… 

Il Consiglio di Amministrazione, esaminato il testo del progetto di fusione, ne approva 

all’unanimità le motivazioni, di seguito integralmente riportate 

 

“La fusione trae spunto dall'esigenza delle singole Fondazioni di evolvere verso forme di 

aggregazione coerenti con le esigenze determinate dall'attuale momento storico, a livello 

economico, sociale e istituzionale; è inoltre evidente l’esigenza di assumere maggiore 

visibilità in un contesto nazionale in continua evoluzione, sia sotto il profilo economico, sia 

sotto i profili politico e sociale, che conduce necessariamente verso processi di 

accorpamento in strutture unitarie che possano, con modalità maggiormente adeguate alla 

situazione contingente, fungere da veicolo dei valori e degli interessi caratterizzanti gli Enti. 

La prospettata operazione di fusione costituisce il compimento di un programma generale 

intrapreso dall’Amministrazione Locale, in attuazione all’orientamento espresso dalla Giunta 

Comunale nell’ambito della seduta del 06 settembre 2022: in particolare, le motivazioni 

dell'operazione si collocano nel più ampio progetto di efficientamento promosso dal Comune 

di 2 Bologna, progetto a cui le Fondazioni hanno inteso congiuntamente aderire. Questo 

progetto di fusione rappresenta dunque il prosieguo di un percorso di naturale convergenza 

ed integrazione operativa delle indicate Fondazioni – di cui l’Amministrazione Locale si è 

fatta promotrice – basato sulla reciproca volontà di generare migliori e più efficienti 

condizioni organizzative che si rilevino funzionali alla condivisione della progettualità degli 

interventi sul territorio, nonché al raggiungimento degli obiettivi comuni alle tre Fondazioni, 



per garantire a tutti i fruitori servizi efficienti e l’implementazione di politiche tese ad una più 

efficace promozione e sviluppo del modello e dell’esperienza nel territorio. Obiettivo 

dell’operazione è dunque quello di attuare una miglior valorizzazione delle tre esistenti realtà 

cittadine partecipanti attraverso la fusione per incorporazione, all’interno della Fondazione 

Rusconi, degli altri due soggetti giuridici, cosicché l’Ente risultante possa perseguire gli 

interessi precipui delle singole Fondazioni attraverso un percorso di reciproca condivisione. 

La Fondazione risultante dalla fusione sarà pertanto caratterizzata da una struttura 

organizzativa idonea a valorizzare i patrimoni di conoscenze, competenze e professionalità 

già espressi dalle precedenti strutture degli Enti partecipanti, in un contesto di condivisione 

e sinergia. Non da ultimo, l’operazione è altresì rivolta a perseguire ragioni di ordine 

funzionale, quali la semplificazione amministrativa e la conseguente razionalizzazione dei 

costi e dei tempi necessari all’espletamento degli adempimenti burocratici, nonché la 

possibilità di consolidare in un unico bilancio le attività e le passività degli Enti coinvolti, con 

conseguente impiego delle risorse comuni per l’espletamento di attività condivise, con 

risparmio e sinergico miglioramento del funzionamento della struttura organizzativa. Dalla 

prospettata operazione di fusione potranno derivare, pertanto, sostanziali ed importanti 

benefici per gli Enti partecipanti, nell’interesse dei soci e delle comunità del territorio, tra i 

quali: 

● facilitare il conseguimento dei fini istituzionali, favorendo la promozione del territorio; 

● razionalizzare i costi di natura amministrativa e gestionale, attraverso la concentrazione 

delle relative funzioni, con conseguente implementazione di una struttura organizzativa più 

efficace ed operante con maggiori livelli di efficienza, al fine di pervenire a una migliore 

economicità della complessiva gestione;  

● maggiori opportunità di rispondere efficacemente ai requisiti dei bandi delle P.A. con 

conseguente possibilità di integrare esperienze e competenze. La volontà dei tre Enti 

partecipanti all’operazione è comunque quella, attraverso la fusione per incorporazione, di 

garantire una continuità delle attività sinora svolte singolarmente dalle tre 3 Fondazioni, 

usufruendo però delle sinergie che si verranno a creare a seguito dell’incorporazione. In tale 

contesto, la prospettata operazione garantirà, fra l’altro, il mantenimento dell’attuale natura 

privatistica dell’Ente incorporante con conservazione del relativo patrimonio, pur 

consentendo, anche al fine di sostenere i progetti che la Fondazione risultante riterrà 

opportuno attuare, il contestuale ricorso al finanziamento pubblico che, finora, ha 

caratterizzato l’assetto patrimoniale delle due Fondazioni incorporande. Lo statuto della 

Fondazione incorporante è stato quindi aggiornato, tenendo conto degli effetti e delle 



caratteristiche relative all’attuazione della prospettata incorporazione, ma pur sempre 

coerentemente alla programmazione dei contenuti e degli obiettivi originariamente disposta 

dal Fondatore Dott. P.G. Rusconi; la variata denominazione dell’Ente Incorporante dà rilievo 

a tutte le Fondazioni partecipanti all’operazione, valorizzandone la presenza e le 

caratteristiche precipue, pur conservando il riferimento al Fondatore Dott. Rusconi, in 

ossequio alla volontà della Signora Contessa Maria Luigia Verzaglia (vedova del Fondatore) 

che, pur non trovando alcun riferimento statutario, viene espressamente manifestata nella 

scheda testamentaria.” 

 

Il Consiglio d’Amministrazione prende inoltre atto della comunicazione del Direttore 

Generale del Comune di Bologna, in data 27 giugno 2023, con la quale viene esplicitata la 

volontà della Città Metropolitana di Bologna di non partecipare alla fusione per 

incorporazione in qualità di fondatore. 

Peraltro si evidenzia come i documenti approvati dal Consiglio Comunale non abbiano 

recepito le richieste di modifica e le integrazioni che erano state avanzate dal Presidente 

della Fondazione Villa Ghigi in due momenti distinti (in data 16 23 giugno 2023). Tra le 

correzioni era peraltro stato segnalato l’errore riferito alla denominazione della Fondazione 

Villa Ghigi ONLUS, non essendo la Fondazione stessa una Onlus. 

 

 

Non essendoci ulteriori punti da discutere, la seduta del consiglio termina alle ore 12,20 

 

 

Il presidente                                                                      Il coordinatore 

                                                       

(Ing. Mauro Bertocchi)                                               (Dott. Roberto Diolaiti) 

 


